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Viviamo ossessionati dal futuro. Che cosa accadrà al mondo? Siamo vicini alla fine? Quando
Cristo ritornerà nella gloria? I social network ribollono di teorie apocalittiche, i titoli
annunciano crisi dopo crisi, e il cuore umano batte tra paura e speranza.

Ma in mezzo a questo rumore, la Chiesa sussurra una verità che cambia tutto: la Parusia è
già iniziata e avviene ogni giorno sull’altare.

Sì. La Seconda Venuta non è solo un evento futuro. È anche una realtà presente. È ciò che
possiamo chiamare — con profondo fondamento teologico — la Parusia eucaristica.

Questo articolo non è una speculazione devota. È un invito a riscoprire il cuore del mistero
cristiano: Cristo ritorna sacramentalmente in ogni Santa Messa, anticipando il suo
ritorno glorioso e preparando la sua Sposa.

1. Che cos’è la Parusia?
La parola “Parusia” deriva dal greco parousía, che significa “presenza”, “venuta”,
“manifestazione ufficiale”. Nel Nuovo Testamento viene usata per indicare la venuta gloriosa
di Cristo alla fine dei tempi (cfr. Mt 24,27; 1 Ts 4,16).

San Paolo scrive:

«Perché il Signore stesso, al comando, alla voce dell’arcangelo e al
suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo» (1 Tessalonicesi
4,16).

La Chiesa ha sempre professato questa verità nel Credo:
«E di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti».

La Parusia definitiva sarà visibile, universale e maestosa. Cristo verrà come Giudice e Re. Ma
ecco il punto chiave: la storia della salvezza non funziona in compartimenti stagni tra
il “già” e il “non ancora”.

Nel cristianesimo, il futuro irrompe nel presente.
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E questo accade in modo supremo nell’Eucaristia.

2. L’Eucaristia: presenza reale, non simbolo
Fin dai primi secoli, la Chiesa ha affermato con chiarezza che nell’Eucaristia non c’è
metafora, ma realtà.

Cristo non disse: «Questo rappresenta il mio corpo».
Disse: «Questo è il mio corpo» (Mt 26,26).

La dottrina della transustanziazione — definita solennemente dal Concilio di Trento —
afferma che la sostanza del pane e del vino viene realmente trasformata nel Corpo e nel
Sangue di Cristo, mentre rimangono solo le apparenze esterne.

Qui accade qualcosa di radicale:
Il Cristo glorificato, risorto e intronizzato alla destra del Padre, si rende presente
nel tempo e nello spazio.

Non è un Cristo del passato.
Non è un ricordo emotivo.
È lo stesso Signore che verrà nella gloria.

Per questo la liturgia proclama dopo la consacrazione:

«Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua
risurrezione, nell’attesa della tua venuta.»

La Messa è memoria, sì.
Ma è anche supplica della Parusia.

E ancora di più: è una reale anticipazione di essa.
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3. La Parusia già anticipata: fondamento teologico
Per comprendere la Parusia eucaristica dobbiamo cogliere un principio centrale della teologia
cattolica: la liturgia partecipa dell’eternità.

La Lettera agli Ebrei presenta Cristo come il Sommo Sacerdote eterno che offre un sacrificio
unico e definitivo (Eb 9,11-12). Questo sacrificio non si ripete, ma si rende
sacramentalmente presente in ogni Messa.

L’Eucaristia non è una ripetizione del Calvario.
È la sua ri-presentazione incruenta.

E il Cristo che si offre è lo stesso che verrà nella gloria.

Pertanto:

La Croce appartiene al passato storico.
La Risurrezione appartiene alla vittoria eterna.
La Parusia appartiene al futuro escatologico.
Ma l’Eucaristia unisce passato, presente e futuro in un unico atto sacramentale.

Ecco la chiave:
La Messa è il luogo in cui il tempo si apre all’eternità.

Quando il sacerdote eleva l’Ostia, il cielo tocca la terra.
Quando i fedeli si comunicano, partecipano già al banchetto eterno dell’Agnello (cfr. Ap 19,9).

4. La dimensione escatologica di ogni Messa
Ogni Eucaristia possiede una dimensione profondamente escatologica.

Non celebriamo semplicemente un rito comunitario. Celebriamo:

Il sacrificio redentore.
La presenza gloriosa.
L’anticipazione del giudizio.
L’annuncio del Regno definitivo.
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Per questo nella liturgia tradizionale si respirava così intensamente il senso del sacro e del
giudizio. La Messa non è intrattenimento spirituale. È la soglia della fine dei tempi.

Ogni consacrazione è un’irruzione del Re.

Possiamo dire, con rigore teologico:
L’Eucaristia è una Parusia sacramentale, velata sotto le specie, ma reale.

Ciò che un giorno vedremo senza velo, oggi lo adoriamo sotto l’apparenza del pane.

5. Perché questo è importante oggi?
Viviamo in una cultura che ha perso il senso della trascendenza. Molti cattolici hanno ridotto
la Messa a un incontro fraterno o a un’esperienza emotiva.

Ma se recuperiamo la consapevolezza della Parusia eucaristica, tutto cambia:

Cambia il nostro modo di partecipare alla Messa.
Cambia il nostro modo di comunicarsi.
Cambia la nostra preparazione spirituale.
Cambia la nostra vita quotidiana.

Se Cristo viene realmente in ogni Messa, come posso accostarmi distratto?
Se il Re è presente, come posso vivere nel peccato mortale?
Se sto già partecipando al banchetto eterno, come posso vivere come se questa vita fosse
tutto?

L’Eucaristia non è un simbolo del cielo.
È il cielo che entra nel mondo.

6. Applicazioni pastorali concrete
Qui questa dottrina smette di essere teorica e diventa trasformante.
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1️⃣ Preparazione seria prima della Messa

Se stiamo per incontrare il Signore che verrà nella gloria, la preparazione non può essere
improvvisata. Confessione frequente, raccoglimento, preghiera previa.

2️⃣ Recuperare il senso dell’adorazione

L’adorazione eucaristica è allenamento per la Parusia definitiva. Impariamo a stare davanti a
Lui ora, per non temerlo quando si manifesterà nella gloria.

3️⃣ Comunione in stato di grazia

San Paolo ammonisce con forza:

«Chi mangia e beve senza riconoscere il Corpo del Signore, mangia
e beve la propria condanna» (1 Corinzi 11,29).

La Parusia eucaristica è salvezza per chi è in grazia, ma giudizio per chi la disprezza.

4️⃣ Vivere nella vigilanza

La Messa ci educa all’attesa attiva. Non nella paura, ma nella speranza.

Ogni «Amen» nel ricevere la Comunione è un atto di preparazione per il giorno in cui Cristo si
manifesterà senza veli.

7. La pedagogia divina: dal nascosto al manifesto
Dio agisce progressivamente:

A Betlemme venne nell’umiltà.
Sulla Croce si nascose nella sofferenza.
Nell’Eucaristia si nasconde sotto le specie.
Nella Parusia finale si manifesterà nella gloria.
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L’Eucaristia è la tappa intermedia:
né occultamento totale, né manifestazione piena.

È presenza reale sotto segno sacramentale.

Chi impara a riconoscerlo nell’Ostia lo riconoscerà nella gloria.

8. La Parusia eucaristica e la crisi attuale della fede
Molti parlano della fine del mondo.
Pochi parlano della fine del peccato nella propria anima.

La vera preparazione alla Parusia non consiste nell’accumulare teorie apocalittiche, ma nel
vivere eucaristicamente.

Un cattolico che vive centrato sulla Messa non teme la fine.
Perché vive già unito a Colui che viene.

In tempi di confusione dottrinale, secolarizzazione e perdita del senso del sacro, la soluzione
non è l’ansia, ma l’adorazione.

La Chiesa sopravviverà non grazie a strategie umane, ma grazie all’Eucaristia.

9. Una guida spirituale per vivere la Parusia eucaristica
Ti propongo qualcosa di concreto:

Partecipa alla Messa come se fosse l’ultima della tua vita.
Ricevi la Comunione come se fosse il tuo viatico.
Adora come se fossi già davanti al trono celeste.
Vivi ogni giorno come preparazione all’incontro definitivo.

Fa’ della tua giornata un prolungamento dell’altare:

Lavoro offerto.
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Sacrifici accettati.
Peccati confessati.
Carità concreta.

L’Eucaristia non termina con «La Messa è finita, andate in pace».
È lì che inizia la tua missione.

10. Conclusione: Colui che viene è già qui
La Parusia non è solo una data futura.

È una Persona che sta già venendo.
E viene ogni giorno.

Lo stesso Cristo che un giorno squarcerà i cieli ora si lascia toccare nel silenzio del
tabernacolo.

La domanda non è quando verrà.

La domanda è:
Lo riconosci ora?

Perché chi impara a vederlo nell’Ostia non temerà di vederlo nella gloria.

E quando finalmente risuonerà la tromba e il Figlio dell’Uomo si manifesterà, l’anima
eucaristica non dirà: «Che sorpresa!», ma:

«Finalmente Ti vedo come Ti ho sempre adorato.»


